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DELIBERAZIONE N. 12/26 DEL 27.3.2015 

————— 

Oggetto: Sardegna IT s.r.l.. Adeguamento all’ordinamento civilistico delle disposizioni 
statutarie riguardanti gli utili. 

L’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione ricorda che l’art. 24 dello 

statuto della Società in house “Sardegna IT S.r.l.”, come modificato a seguito della deliberazione 

della Giunta regionale n. 44/30 del 23.10.2013, limitava la destinazione degli utili netti “alla 

realizzazione di progetti regionali di carattere istituzionale”.  

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 52/44 del 23.12.2014, al fine di consentire alla 

Società in argomento di far ricorso agli utili di bilancio per il proprio autofinanziamento, si è deciso 

di riportare il testo del suddetto art. 24 alla sua previgente stesura, che prevedeva la seguente 

formulazione: “Gli utili netti, risultanti dal bilancio, detratto almeno il cinque per cento da destinare a 

riserva legale fino a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno destinati 

dall'assemblea ordinaria all'autofinanziamento mediante imputazione a riserva straordinaria”. 

L’Assessore fa presente che, in sede di recepimento da parte dell’Assemblea dei soci di Sardegna 

IT delle indicazioni di cui alla suddetta Delib.G.R. n. 52/44 del 23.12.2014, il notaio verbalizzante 

ha rappresentato alcune questioni afferenti alla compatibilità con l’ordinamento civile della citata 

disposizione prevista originariamente nello statuto societario e approvata dalla precedente Giunta 

regionale con la Delib.G.R. n. 16/2 del 9.4.2013; ciò, nonostante il fatto che, al tempo, la stessa 

non sia stata oggetto di alcuna censura.  

Secondo il notaio, tale disposizione, non contemplando la possibilità della distribuzione degli utili 

tra i soci, potrebbe contrastare con lo schema e con la causa tipici del contratto di società previsti 

dall’art. 2247 del codice civile, che individua nel lucro lo scopo delle società commerciali, tra cui 

rientra anche Sardegna IT. Detta clausola priverebbe altresì l’Assemblea dei soci di ogni potere in 

ordine all’utilizzazione degli utili, così potenzialmente integrando un’ipotesi di nullità della stessa.    

In tale contesto, pur considerando le peculiarità che le società pubbliche presentano rispetto a 

quelle private in ordine allo scopo di lucro (soggettivo e oggettivo) e nella consapevolezza che la 

Società in argomento ha un socio (pubblico) unico, l’Assessore ritiene comunque opportuno 
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rendere lo statuto di Sardegna IT S.r.l. conforme, da un punto di vista strettamente formale, 

all’ordinamento civilistico, adeguando la clausola in discorso alla tipologia societaria (società a 

responsabilità limitata) cui appartiene Sardegna IT. In tal modo si eviterà il rischio, sebbene 

ritenuto remoto, di eventuali contestazioni in sede di registrazione della modifica statutaria presso il 

Registro delle imprese.  

Per tale motivo l’Assessore propone, a fini meramente cautelativi, di modificare il sopra citato art. 

24 dello statuto sociale, anziché secondo le disposizioni di cui alla precedente Delib.G.R. n. 52/44 

del 23.12.2014, attraverso la seguente formulazione proposta dal notaio: “Gli utili netti, risultanti dal 

bilancio, detratto almeno il cinque per cento da destinare a riserva legale fino a che questa abbia 

raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno destinati dall'assemblea ordinaria, salvo motivata 

decisione contraria, all'autofinanziamento mediante imputazione a riserva straordinaria”. 

Dal punto di vista sostanziale, permarrà la possibilità che i soci, ossia la Regione, destinino gli 

eventuali utili per l’autofinanziamento, con decisione che verrà di volta in volta presa 

dall’assemblea, dopo l’approvazione del bilancio. 

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e 

Riforma della Regione e acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore generale degli 

Affari generali e della società dell’informazione 

DELIBERA 

di approvare la modifica dell’articolo 24 dello Statuto di Sardegna IT S.r.l., anziché secondo le 

disposizioni di cui alla precedente Delib.G.R. n. 52/44 del 23.12.2014, attraverso la seguente 

formulazione: “Gli utili netti, risultanti dal bilancio, detratto almeno il cinque per cento da destinare a 

riserva legale fino a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno destinati 

dall'assemblea ordinaria, salvo motivata decisione contraria, all'autofinanziamento mediante 

imputazione a riserva straordinaria”. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


